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ARGOMENTO TRATTATO

SOPRALLUGO CONGIUNTO COMMISSIONI CONSILIARI TERRITORIO E AMBIENTE

 ALL’ALTOPIANO DEL BEINALE

Le Commissioni II e V, riunite in seduta congiunta, svolgono il sopralluogo all’altopiano del Beinale (prov. Cuneo) e segnatamente all’area individuata come potenziale sito per la costruzione di una nuova centrale termoelettrica da 1200 megawatt. 

L’area, ricadente nel Comune di Magliano Alpi al confine con il Comune di Trinità, risulta classificata dal Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 19 giugno 1997, come “interstiziale” ossia come area residuale priva di particolare significato ambientale e paesistico, scarsamente antropizzata, dove possono trovare collocazione gli impianti per la produzione di energia nonchè le attrezzature terziarie caratterizzate da elevato consumo di suolo o gli impianti di interesse collettivo ma di scarso gradimento delle popolazioni come gli impianti per lo smaltimento dei rifiuti. 

Il PTR individua inoltre, tramite il rinvio ai piani regionali di settore, le prescrizioni immediatamente vincolanti in ordine alla tutela delle risorse primarie soprattutto in riferimento all’equilibrio dei corpi idrici ed al controllo degli effetti, diretti e indiretti, sull’ambiente derivanti dalle potenziali localizzazioni.

Proprio dalla richiesta di modifica del PTR formulata dai Sindaci dei Comuni di Trinità, Bene Vagienna, Carrù, Magliano Alpi, Mondovì, Rocca de Baldi, S. Albano Stura, è scaturita, per la 2^ Commissione, l’esigenza di una visita in loco con il coinvolgimento della V Commissione, più direttamente interessata alla valutazione di impatto ambientale del nuovo impianto.

Il sopralluogo è preceduto da due brevi incontri – il primo presso la Pro loco di Magliano Alpi, il secondo presso l’area interessata che risulta essere a margine del tracciato autostradale Asti - Cuneo,  lotto Trinità Perucca – Carrù Massimini – nel corso dei quali tutti i Consiglieri presenti esprimono unanime assenso all’ipotesi di riclassificazione dell’area, principalmente per ragioni di tutela dell’agricoltura e della zootecnica locale che vanta prodotti e marchi D.O.C. che potrebbero risultare irreparabilmente compromessi dalle variazioni microclimatiche conseguenti alla realizzazione della centrale. 

Il punto sulla procedura autorizzativa in corso viene svolto dal funzionario dell’Assessorato regionale all’Ambiente che ha rappresentato la Regione in seno all’apposita Conferenza dei Servizi. Il progetto di costruzione - presentato dalla Società A.C.E.M.A. facente parte del gruppo svizzero ATEL – è soggetto alla normativa del decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55 recante misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale. Fino al 31 dicembre dell’anno in corso, la realizzazione degli impianti di produzione di energia elettrica superiori a 300 MW termici avviene sulla base di un’unica autorizzazione rilasciata dal Ministero delle attività produttive, previa intesa con la Regione interessata. In sede di Conferenza, in via informale, è stato espresso dalla Regione Piemonte un parere negativo con dubbi sulla necessità dell’opera per la dimensione prospettata e sulla compatibilità con il redigendo piano energetico regionale; di conseguenza il proponente ha richiesto la sospensione del procedimento. 

I Sindaci firmatari della richiesta di riclassificazione dell’area, tutti presenti al sopralluogo, si appellano al Consiglio Regionale affinché l’attenzione sul tema non venga meno e siano condotte le azioni necessarie alla tutela dell’area senza, peraltro, pregiudicare la necessità che sul territorio possano trovare localizzazione altre attività produttive non inquinanti come il progetto della piattaforma logistica integrata.

Viene visitata l’area interessata dell’altopiano del Beinale ed il limitrofo avvallamento naturale del terreno che dovrebbe essere colmato per consentire la costruzione in piano della centrale.

Il sopralluogo termina con l’invito ai Sindaci - espresso dal Presidente della II Commissione - di farsi parte attiva proponente delle opportune modifiche al PTR e, in coordinamento, al Piano territoriale provinciale di Cuneo in fase di formazione.

